
Mercordl 6 Gennaio 1892 

A U B O N A M E N T I 

Egeo tutti I gjotni tranna lo t>omonl«l)e. 
''Udine a dominili» o nel lognii; 
Anno.-('. * .<;.'. '<-• '- i r.< . . . Li ItJ 
Smetm . . > , B 
Trìmutfa'. : • • ' • » '1 

Pn gliSutl dell'Oalons iiuiuU*: 
Anno Il 39 

Sentente? Trlnfestro in proporziono 
• • '̂ r ^KUintntì ^tlWdjill — 

Ujl. niitiorii sopara)ìjCelitatlni! E 

"-''OiVtliìona' ad AiiiilÀliiTstrszions 
• • • ,', Vla-Profettiii'a N. fl. ' GIORNALE «Eli PlìPOIiO - OHGiNO DEiili'àSSOilUZlOi^E PROGRIiSSiSTA IfRillliAPiA 

Udine - Anno X - N. 5. 

rN s E R Z i O N ! • 

• • 'r/kni'rk. 
la ter»» p»'rin'"t "• 
Comunica', }Iocrologie, Diehluarionl, 

BlDgrattnmanti e. • • • j^°Pt'4^ 
por limi». • ' "* * 

In quarta pnî nii 10 
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dnsQo D presso 1, princlpaii .labacoa'. 

orMii! rat Tr LODA 

, .Se, le parale che abbiamo scrìtti Ieri 
éaì. lignificato del passaggio dell'on, 
Chlmiri'l al inìuhtero di grazia e già-

..stizla aveaaero'biaogno di mia cóo&rma 
e', prt>venietite da paride Uou sospetta, ecco 
oh^ g'inoarica di daccela l'Unità Càlio-

: lfBa,\^ î aaje'Caiil parla del nuovo ^nar-

ciaaigilli: : ' . ;' " , ' ''i 
,',<L'a scalta aon è cattiva: pochi,'fra 

gli inòmiui .polUlci d^og^idl, pussedona, 
per dirigere il- diuasteta delia giustizia, 
luagglo.c..competenza, del Chiciii'ri.'É 

.< ttct. avvocato .che ha, studiato e studia, 
' valente ginriepsFita, ragionatore faconda 

e sottile, {sucìttore elegante, nelle di> 
scipline legali . versi^t|8BÌnio, hi . e»pe-
.rieiiKs [larfsBtciitare, è'tamperitti> nolle 
Upini'oni; non .ohìacohei'gtoro tr.ibunizic, 
cbme'Canoini, nbn nngnilla came"2Sa-

•'lia'tdiill'i, noti "^riianptévigiilo diil; ghetto 
(SIC;!,.né tigajtiiere di;ciarpe straniere 

..(SIC,-ìfi'e),'«lipif^Yill»'. So.no in lai lealtà 
.41 c^ca^Wiil à(}tiiotté«.zit,' d'animu, aqui-
sito'basti aopao. p.ttaomto et^fsia) 
.aaràlun lmm.',(luiir:tlastg,dli. >.••,,•:.' 

E pili aolto, dopo aver dita ana ba-
Btonata all'on, Boaeili p̂ r la sua opera 
laica nel dicastero deil'Jstruziotie Pu-
blioa, l'l7ni<ti oiisl sontiuaa: 

«(j|9el iikedeaituu' portafoglio fu, in 
pastaio, per la Ch'.esa, i) Papa ed il 
Cl«ri.', un saocb di iniquità, e si dimbbe 
aaeerti m neso riprodotto il sacco del 
pan-ioiàa, ùièg^ii antichi Romani. Il che 
nessuno inegfio aa i|ei Ghimirri, ohe 
cooicu alcuno di aimiii iniquità, insorse 
nsi»;ùti^iì''fi^ uh, e^gmnte e generoso 
impugtìslore, applaudito dalla pnblioa 
coscienza degli italiani, i quali sono e 
vogliono' essere anisitiULto cattolici, ed 
invocano la venula di un governo che 
la tot'u libertà reli<;iu3a, i loro diritti 
sacrosanti,' strappi d'agli artigli d'una 
fazione aenza fede, senza religione, senza 
costume, senza ' patria, cb^ne fa ogni 
giorno orribile strazia. , 

« Se voglia calerti Chimiiri il primu^ 
a dare del piocoae nella parete, dietrd 
la quale bolla tatua abominazione, ii 

..tempo:e gli avvenimenti uou tard ranno 
a chiarirà. Egli è uo-mo da compren­
dere ohe nella' concordia col Papa, al­
berga l'avvenire d'Italia, la sua gloria, 
la sua grandezza, e ohe perseverando 
nella-Iotta noi Papato, peraevererà esaa 
pure a trascinarsi misereraette verso 
l'abisso, ohe' l'attende 111 » 

.\llft 8ua'volta,,il Moniteur de Rome 
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SOTTO IL REGNO Di ENRICO III 

—( dal francese )— 

}£ 1 due c&valii si taccavauo e sohet'. 
zavano scuotendo le redini, ed i due 
ainani! si premevano la destra ed bb-
biivano l'intero universo. 
• Ad un tratto suonai forte una voce 
ohagli agitò nmbadae. Qiana di timore 

.e. Bussy di collera, i 
— .Dova siete? rispondete! • '• 

M il grido, traversò .|!aria come lina, 
ohiamata funebre, r ' 

— Ili desso!,,, disse Diana, lo aveva 
dlmentidato..,t k desso,,,, ed >o sognava,... 
0 dolco S'ganl u terribile dostarail... 

— Asooltal eaolamava Bussy, qui 
' aiamo uiiti;. proferisci, un accénto, è a 

ma ueaaono .pu4 toglierti.... fuggiamo 1 
fnggiamo.,,. e ohi.c^ .lo vieta?,. mifa I 
a Boi d>na0!Sì,'lo spazio, il contentoj la 
libertàl... d 'una parola, e partiamo! una 
parola, e pE>r lui perduta, a ma appar-
tieni' ini eterno! : ,• i-, 
• — E mio padre ? ' ' 

— Quando il barane saprà' oh'io ti 
adoro.... 

organo nfSclale del 'Vaticano, ha avuto 
anch'esso un salato pieno di simpatia 
a di benevolenza pei ancoeaiore dell'on, 
Farr,iria. 

. Qui dunque sarebbe il caso di do-
maiidiire a qua) tal gioraale cittadino, 
sediceuta organo dei vero progresso, 
che ieri andava in apllachera p r l'a. 
levazions dell'on.'Chimirri dai cavoli 
ai codici e alle toghe, ae anche le Iodi 
dei magni organi olerioali ora citati, 
sono F malhielle di giornali avverili al 
ministero s , a ae sono nn sintomo «,del-
l'iuacerbirsi deirOppoaizioiie» sitibonda 
di riconquistare ir potare,.. 

' Gli stracci all'aria! 
Elcoo come '— aeitza temi di essere 

smentiti — il piìclie/lo narra, e il Don 
Marzio conferma, ' lo ignobili "ragioni 
che costrinsero' I' on Ferraris ad uscire 
del Miulsiero; 

c'I j;io'rnaii nf&oioai. semi uPSciosi, 
e un quarto di nfdoins, posi mo augni-
tare a dire ohe l'on. Ferraris non guarda 
pili i sigilli per un capticio del suo 
capo, ma la verità è che ae n'6 andato 
proprio par quello scherza della sazici! 
ni petdrn, par le quali due volte i 
SUOI onorevoli olleghi gli hanno voluto 
cambiare le' carte in mitno, Non che a 
me importi molto della questiona speciale, 
Vutto si riduoe a una logge buona 
applicata'mala, e i ritorohi a una cat­
tiva applicazione potèvàiio fare ancora 
paggio, sé dovevano servire ni fini 
parlamentari dell'on. Nicotura a dell'on. 
Kudiiil, Insisto nolla ver ione esatta, 
per puro umore della verità. 

«Ila l'araoru della veriià esigo obesi 
alzi un altro pioooto lembó'del volo che 
nascondo agli pciihi profani il retroscena 
dalla orisi, il péf-ohè ad un tratto sia 
passata per la testa degli altri ministri 
questa singolare idea di pravooira una 
orisi. 

«Bisogna sapere cho per l'oo. Di 
Kudinl, ii conte Ferraris n'oo era mai 
B>ato un lamistro iderle, NoiS porcile le 
idee dei guai'da'sigilli differissero da 
qnelle del preaideule del Consiglio. Il 
presidente non ne ha di ueisuna speoie, 
e un òoiiilitto in questo campo diventa 
perciò dif&oilissimo. JVIa l'òn. OrKjdini 
s'era fìssato inquosia supposzinne: ohe 
li ounte PeiT'jris fosse legato ,a| miui-

'Btr'o]dd.fi'ìiitertti},e"perbld non fussè amioo 
a. Ini. Quindi non; orai,précisamaoto il 
prosideuto del onnsigiia quello che po-
'tévapensarea difett'dere il gnat-dasigiili. 

'«'Ma cUme mai questi A statò ab-
h.iadpnuto anche dal generale jficbtora? 

. .«lEcoo (ini. • . , '. I 
' ' « Fino dall'astata scorsa, il' mi.uistro 
dell'internò insiE t̂ova pl-éaW il,bo,llega 

.dèllargiuatiisa ,|}«r ottenere " torti tra-
alochi di magistrati napolitani. Le 
trattative erimo condut'e'ila un raotto-
éògretariò' di Stato', 

•' — ITn padrel... chadici' mai ?,.. 
"'A ^nesta replica Bussy titrnò in aè 

ste'sq. , , , 
— ..'Violenza no!;...,no. Diana!... im­

poni, e obbedirò. ' ,' : 
— Senti;., 6'là il' nostro destino..., 

moà îr'iainoni'più forti che il demone che 
no perssgnita,' non tdiiisra, a.coaosca-
rai se ao amare, 

''— Dunque è dudposepararci! sospirò 
Bns'y. 

— Gontessal couteasal fa gridato. 
Rispondete, o. a rischio d'ammazzarmi 
salto giù da''questa m'àie'dettii Ijjttiga. 

— Addio, addio.,., ilisso Diana, sa­
rebbe capace di furio e si ucciderebba 

— 'E lo compiangi?,..' ' 
'\,~ geloso!.,, disse la signora di Mon-
aorean có.ii uii .aciienlo adorabile o un 
deliziiiso aorriao.'i '. • . 

Bussy la lasciò - animare. 
Ella.ili',due balsii'fu','prèsso'ajla let­

tiga. Il co' te'ora quasi, in deliquio. 
.-^ Eermatiiì ai nrlava, fermatel... 
"--' Non 'fer'OHiBj' coapettaooiol ìnter-

,r6mp?va il' dott'tìW, è pazaot ae Si 'vuole 
ammazzare si ammazzi... ' ,:., 

E la lettiga andava aempra avanti. 
• - _ i E paronè urlavate? domandò Gel-
trade; madama ò qui accanto a me..., 
Venite, aigdor^; di corto, ili signor conte 
delira.,,. 

Diana senza aprir boo<°a si appressò, 
- -^ A h ! disse Monsoraao• aposaato, 
dov'aravate?, 

^~ E dova volata eh' io sia se uou 
dietro a voi i 

< Il guardasigilli faceva il sordo, an-
ohe piTchè — oltre l.i tosta di alcuni 
mÌBori mitgietratt — al lasciava inten­
dere dal tasta del generala Niootera, 
ohe si esigeva rallimlanamento del prò-
ouratore generale Borgninì, 

a Un episodio curioso è questo: uno 
dei magistrati ohe si vol-ivano aradi-
Oare da Napoli, era stato pochi mesi 
prima enoomiatu par lettera dall'on, 
Niootera al guardasigilli. Il conta Fer­
raris si ricordò di qauHa latterà e face 
notare al .collega la stratit incoerenza, 
Di qui ire. 

• Il conilitta ai era .acuito atraaa-
mente dopo la fine di una qunrala che 
era stata sporta contro il direttore del 
Don Marito di Napoli. 

« Non è aitar mio rientrare in quel 
pettegolezzo napoletano. Il fatto 6 che 
la oau-sa fluì cubito, nott trovando la 
procnra del re gli elementi di una fon­
data accusa contro II direttóre del Don 
Mai'xio. 

' « Questa piena aasoluzfoga dispiacque 
enormemente ad alcuni, o |s segniiarono 
con maggiore acoauimeó'to a chiedere 
la .t'esta-dei magistrati dì Hapoli. 

•' Una delle teste pia in pericola era 
allora quella de' pnictiratora Do Uosa, 
In genere poi ai voleva una vera eca­
tombe: almeno una dozzina (salva la 
raveronzH del termine) dj toghe nere 
e ro'sse, dovevano finire anatro le valigie 
e prendere la via dell'osiro e della pu­
nizione. 

< Quello grida non fui'aso aaooltate, 
« K non potendo, pel mò'manto, far 

farà il fagotto ai m-igistrati, ai oothiiibìò 
a spingere verso l'tiaoia'il gVardas'igilli. 

« Goal fin) par suacadare la crisi, in 
mal punto p»rò ' per qu<!gli stesai ohe 
l'avevano desid'rata*. 

La scoperta di un nuovo cannane 
e dì una nuova pglvere 

Mandano da Koma: 
Al ministero della guerra si ha grande 

preooupaziose per il radicale mutamento 
nell'artiglieria che si sta opiirando nell'e-
aercito m Oermania. 

Si tratto di sostituire 1 cnunoui ili 
tutte le attuali batterie con cannoni 
molto pili leggeri e a tiro rapidissimo. 

Il governo tedesio ha atanziuto por 
tale rinnovamento 160 milioni del fondo 
speciale. 

Il nostro - ministro vorrobbii iniziare 
antih'esso tale riforma, che ha già stu­
diato; ma manoi .tsstilutaméote di 
fo:idi,o nelle attuali condizioni non può 
pensare a chiederne alia Camera. 

Il aegceto dalla materia esplodente 
di questi nuovi cannoni ò oonoscinto, 
a già si studia dì migliorarlo oomo av­
venne per la pplTcra aenza fumo, 

. Si CQiiosoe pura la t̂ atura dalla lega 
metallica par fondere questi òannoni 
che peseranno circa la metà degli at 
taali, avendo un tiro piii efficace è sei 
volte più rapida. 

Al ministero della guerra ai studia 
di fare almeno qualche saggio. 

. I 

— Vicioo a mei... vicino!.,, non mi 
lasciate. 

Diana non aveva pili motivo di ri-
manara indietro ; sapeva ohe Bussy non 
era molto lungi. Se un raggio di luna 
l'avesse aiutata, avrebbe potuto'distio-
guerlo. 

Arrivarono al luogo della fermata. 
Monsoreau ai riposò poche ore, e \oiie  
partire. Aveva fretta non di giungere 
a Parigi, ma di allontanarsi da Angers 

Tratto tratto rinnovavasi la scena 
ora da noi descritta. 

Jlainy diceva : 
Cho crepi dalla rabbia, e sarà 

salvo l'onore del medico I 
Ma Monsoreau non mori : anzi, a capo 

a dieci giorni era a Parigi e stava as­
sai maglio. 

Le Haudoin ara assolutamente un 
uomo abile, pili abile' di quel che a-
vrebbe bramalo di essere. 

Ne' dieci giorni che durò il viaggio, 
Diana colla sua tenerezza aveva ab­
battuta la grande fierezza di Bussy, 

Lo aveva indotto a presentarsi da 
MOnsareau e trar partito dall'amicizia 
Cbe ciiesl;i gii dimostrava 

£ra semplicissimo il pretesto per la 
visita : ricercar notizie della salute del 
conte. 

Kemy curava il marita o consegnava 
i biglietti alla moglie. 

— Sono Escniapio e Mercurio od nn 
tumpo ! ai dicava : onorevole il primo, 
l'altro..,. 

Tra prete o massone 
Una soomtnessa di 50,000 lire 

L'Osse»'t)a(ore Cattolico di Milano 
pubblica ne! 'ano numero di ieri una 
lettera di Leo Taxil — il noto ex-mas-
sona tornata in grembo A.1 cdUolìnismo 
— in cui quosH — a proposito tlolla 
nota voce ohe afferma avara il dàfanto 
papa Pio IX appartenuto alla masso­
neria — offre "di aoomraattora cinquan-
limila lire con Adriano Lamini, i> gran 
maestro della massoneria italiana —' 
prendendosi l'impegno di provara la 
falsità materiale assoluta di qualsiasi 
doottmant'i oho 'n sostegno di tale as­
serzione si volasse portare. 

Nel caso che la falsità vanisse pro­
vata, IB'cinqùaniàmila tire'il'''-Lamiiii 
dovrebbe versarla alla direzione dell'Os-
servatoré Cattolico, par essere distri­
buita ài poveri di'Milano; non'venendo 
in?eaa Irrerragabilmante provata, lecin-
quantamila lire verrebbero dil Taxil 
versate direttamants al Grrande Orienta 
di Rama, 

CAIiEIDOSCOPIO 
I fiori per la fina d'anno a Parigi, 
È incredibile la quantità di fiari' che 

si vendono ogni anno nella capitale della 
Francia l'ultimo giorno di dicembre. 

Li maggior parte vengono dal dipac-
tìmanto dalla Alpi mar tlime, che mercè 
la dolcezza del suo clima si ò fatto una 
speoiaiiià del Sori durante la staginne 
invernale. 

La produzione annuale della Alpi ma-
ritliinó è enorme; si oaloola a 3,3Q0,000 
chili^grammi, il cui valore ò di circa 

I l('i,000,000 di franchi, 
II princìpaltì pr'ivonto è quello dai 

fiori d'arancio, di cui si raccolgono 
1,8011,000 ohilogrammi; poi vengono le 
rose, per un milione di chilngrammi, le 
violetto per 167,000, \ geisntQini .per-
147,000, le tuheroae par 74,0()U', le gìup-
chigila per. 50,000 e i reseda per 30,000 
ohiicgraiumi. 

Orbene: il 31 dicembre si sono ven­
duti a Parigi, per i regali di fin d'anno, 
non meno di 30,000 v.'hilogrammi di fiori. 

X 
Chi vuoi diventar cavaliere? 
Ecoii uria lista di decorazioni estero 

ohe ai pii-ssono ottenere — comperan­
dole — senza bisogno di avere «eso al 
proprio od all'ali:rui paese servigi' se­
gnalati. 

I prezzi sono veramenta modici e tali 
da non taiuare la concorranza. 

La croi:e civica della Hepubblica di 
S. Manno, costa L, 2500. 

L'ordine d'Isabella di Spagna, 4S00. 
L'ordine di Carlo III di Spagna, 4500. 
La croci) di commendatore dell'ordine 

di Cristo (Piirtogallii), 4600 franchi. 
L'ordina del Leone e del Sole (Persia), 

croce d'ufflciale, 4000 franchi; croca di 
oavaiiora 3000 franchi. 

LXXV. 

Frattanto non si vedeva ricomparire 
al Louvre uè Caterina né il duca d'An-
glò, od ogni giorno acquistavano più 
paso la voci di gravi disonasloni tra i 
due fratalil. 

Il re non aveva ricevuto veran mas» 
.saggio dalla madre,, ed invece di oon-
ciuderns secondo al piaverblo<; «ninna 
nuova, buona nuova», brontolava tra 
aè : Niuua nuova, cattiva nuova 1 

i favoriti soggiungevano : 
' — Francesco, mal consigliato, avrà 

trattenuta vostra maitre. 
Francesco inai comigliaio : In fatti, 

a ciò riducevaai tutta la polìtica di 
quel regno singolare e dei prucedeiiti. 

Mal consigliato, era stato il re Carlo 
IX quando avea, ae non ordinata, al­
meno autorizzata la SaiaBathàlemy-; 
mal consigliato Francesco II allorché 
volle ii massacro d'Amboiaa ; mal cnn-
sigliate Enrica II, padre di tutta iiuella 
stirpe perversi, quando faceva labbra-
oìare tanti eretici o cospiratori, prima 
di essere ucciso da Montgiim,mery, il 
quale pure dioevasi fosse st ito mal con­
sigliato mentre il legno della sua lan­
cia penetrava si disgraziatamente nella 
visiera dell'elm'i del re. 

Non si ardisce diro tid un re : 
— Vostro fratello ha cattivo aangne 

nelle vene; csro>, carne fueampre nella 
voatra famiglia., di balzarvi dal soglio, 
di farvi frate o di avvelenarvi ; intenda 
faro a voi quii che faceste a vostro 

La orooe dell'ordine di Megidjò (Tnr-
ohia), 4000 franchi. 

L'ordina di Boilivar (Veaaznela) 4000 
iranchi. 

tJna decorazione dal ducato di Sas­
sonia Coburgo Qctha, 4600 franchi. 

. X 
i cavalli cattolici e 1 cavali i pfota-

stanti. 
TTn fogliò clericale' francese, che ai 

permette il lusso, come i giornali mon­
dani, d'un bollatclno finanziaria a d'un 
corrlore di sport, rende conto a questo 
.moda di'ana gara in cui un cavallo di 
razza francese ha battuto due cavalli 
iDglani; 

i E' dal ionào. del caore oha'noi ap-
plandiamo a tale risultato, che siìerma 
la superiorità d'un oavallo.oattoUoo so-
p^tt'iida Di Valli protestanti • 

• , . - X 
I versi. 
Oggi tre quartiiie < veramente appas 

slanate, d'antere Ignotoi i < . 
Dammi!,., • ,; 

Dammi un'ora d'amor, dammi nn sorriso 
Delia tua boces, Un'guardo, pna .narola; 
Cammil'aaìma tua, eh'i 11 paradiso 
In cui la mia, ìóAÌ&nàals^ s'involai - • 

Dammi le mille ebbrezze -in una ebbrezza- ' 
Cho por'motto desio m'arda Influita,̂  
6 mi fiicelÀ uba tiia «ola' carezza -
Correr tutta, in un attimo la vital . . 

Viver?.,, Motice, ma lecticsi pinatiI 
E vita 0 morto han gioia alto, lonaot; ' 
La vloendti dei gaudi interminati . 
Una vita non vai obiuaa in duo baoì. 

X ; 
La data storica, 
8 gennaio ilSll); Arrigo VII dì Lus­

semburgo è incoronato iitiparatatì^' nolla 
chiesa di S: Ambrogio in Milano. 

• X 
Un pensiero al giorno. - • .-
II burlarsi dì tutto è una spaoie di 

rivincita dalla realtà contro loesagara-
zioni dall'ideale. 

X 
La ffinga. Monoverbo. • -~ •* 

• M - ^ i ò • • '" 
' ^ ' 

Spiagazionc da,I moagverfao gr^cedeola : 
. , VEHSIPBXiLB , , , 

X 
Per finire, i ,' •, r . 
Fra marito e moglie, dopo, no i^ana 

di matrimonia: . . ), 
.— Sai contenta di aver, pre^o marita? 
— Tanto contenta., olie ne prenderei 

nn altro ! - . , 
.Peiì/na e Forbici 

' «lOVArVE! ; -' -' 
serio,. d'anni ' 3!>, balla presenza, bella 
calligrafia, ini'iiiatonal Commerciò, ottime 

i referenza, desidereì-ebbà collocarsi qui in 
città come scrittore a tenitore di libri 

. presso Casa commaroialo o iòdnstrialo. 
' Pretosa modeste, -' • • ' 
j Scriverà V, T., TJdine. " , 

t n r c in posiziona oantralissiina a ri­
ducibile in parte.anche ad, uso stadio. 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del Friuli. 

fratello maggiore, quello che il vostro 
fratello maggiora fece al-suo,., quel che 
v'insegnò .vostra madre a farvi ja;.tatti 
soambiavolmeutfl.. . ",'.( .' 

No, un re, in quell'epoca .special­
mente, un re nel : aecoio ,XVIi , avrebbe 
preae tali csservazioiii par inginde, poi­
ché in ,que'temjii un r.s era,.na marno, 
e soltanto l'incivilimonio potè ridurlo ad 
un'immagine di Dio coma .Liiigl .XIV. 

Sicché I favoriti rispondevano ad Eu­
rico III : 1 , ', ; 

— Sire, vostro fratello è mal.i^nsi-
gliato, 

E, essendoché una persona sola aveva 
insitìine potere e spirito bastanti a con­
sigliare Fraacasco, contro Bussy eolle-
vavasi la procalla ogpi /lì piii jnCuriata 
e piii prossima a scoppiare..' 

Ne' consigli pubhlicisi procurava tro-
yato modo d'iuipanrire ; > oe'i .consigli 
privati, di cercar modi di estacmi/iure, 
allorché giunse, avviso oodje .tnassignor 
duca d'Aogiò inviava un ambasciatore. 

Come vanne la nuoya ? permezzo di 
chi? chi la recò? ohi.;la>.s{)araft? 

.1 Tanto sarebbe facile'apiegar&iin. qua i 
.guisa s'inpaizino in- aria, tuibini di 
vento, nella, campagna turbini. di pol­
vere, nella città turbini di tamuito, 

Y'è nn demoiia chei mette i U,!.3Ìi a 
certa notizie, e le. slauoia uallo.y^pitzlo 
come tante aquile. .,:. ...JiT-in.-.t 

. ' :• . l ì " •> 

• ' 0àntéi^aj. 
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IL FRIULI 

IL. FRIULI 
3B2KK. u » >=».. f i * - r w < 

Prezzi d'abbonamento 
Udine a domicìlio, e nel Regno : Anno L. IO , Sem. 8 , Trim, 4L 

Per gli Stati dell'Unione postale : Anno L. « 8 . 
Semestre e Trimestre in proporzione. 

— Pagamenti antecipati — 

PÈ¥MI 
Gli abbonati ohe pagheranno antecipatammte il prezzo 

d'associazione per un, anno, riceveranno gratis un elegante 

SpeccMo con comics dorata 
A, coloro che verseranno antecipato un semestre, verranno 

forniti gratuitamente 
lOO BIQl.lETf i DA VISITA 

in finissimo cartoncino. 
Quelli che pagheranno un trimestre antecipato, riceveranno 

in dono 

L'Almanaooo mensile iriulanò pel 1892. 
Gli abbonati residenti fuori di Città, che desiderano avere 

franco a domicilio lo Sipecclito con cornice dorata, do­
vranno unire al prezzo d'associazione, lire una per lo spese di 
porto. 

Il FRIULI è il dloruale più a buon uiicrcnlo della 
provincia, ed anche perciò ha una grande diffusione in provin­
cia e fuori; quindi è d'interesso dei municipi, corpi morali e 
privati, dare la preferenza ad esso per la pubblicazione degli 
avvisi. Ai municipi e corpi morali saranno fatte speciali con­
dizioni per l'associazione ed inserzioni degli avvisi. 

DALLA M I N G i à 
B i ^ a , 4 gennaio. 

Nuova Soolstà Opariiia 
Anoha qni da noi finalmente si cum-

pwas come io un pseae oivile non .possa 
laaaoara DD'ittiiaiioDe di previdenaa, la 
(Xuale >etva a furnire all'operaio un qual­
che ajato nei giorni della sventura e 
tenga anite in. nn aol faaoio tutte la 
forze di ooioro ohe nnicamente dal la­
voro traggoni) i' metsi di auaaiateiiza. 
T*le fottilaiioue io un piooolo aentro è 
eoaa della' più alta imjiurtanai, impe-
roaohè dimoatra nome anche nelle grandi 
maase vada facendosi strada il principio 
che tutto si deva sperare anluameute 
dalla propria attività e dalla comunione 
dalle fona, per vincere le difiiooltà 
maggiori, 

l» nostra Socleti operaia agricola di 
matno aoocorao è dunque gi& un fatto 
oompiato. Jsri anzi ebba Inogo la DO 
isioa della rappresentanza, ohe è uom-
posta di un presidente, venti cnosigtieri, 
tre revisori effettivi,'due supplenti, caa-
aiere e segretario. Senza capervi ì nomi 
di tutti i neo-eletti, vi dirA ohe a co­
prire il posto di ptesìdenle vanne chia­
mato il «gnor Umberto Barnaba fa Pie­
tro, pubblico perito. 

Il miovo sodalixio conta gi& oltre 
dnecento soci, prova questa non dutibla 
come esso aia chiamato a vita prospera 
a lunga, quale gliela augrro di tutto 
cuora. X. 

F e r u n A a l l o l u r a i i t H o a 
CividiaBe. La Gommiasioue munici­
pale nomioata por provvedere i mezzi 
onde istituire nuovamente un Asilo In-
iaotile in quella città, la quale fu prima 
in Friuli ad averne uno, che poi si do­
vette chiudere por molteplici cause, ha ' 
diram-itc la seguente circolare; e noi 
tiamo certi che il nobile appello per 
concorrere in un'opera cosi civile e &-
lantropica, non (roveri alcun renitente 
fra i Givldaleei, i quali sono sempre a-
nlmati da sentimenti generosi par le 
cose vernnieute buono, « che pogaono 
riuscire di utilità e decorò alla loro 
patria. 

£ ^ 0 la circolale: 
« E da lungo tempo sentito viva­

mente il bisogno nella nostra città di 
iirovvodorealla ricoatituziuna dell'Asilo 
Infantile, reclamato dall'educazione e 
dall'igiene di tanti bambini. 

• I genitori sono obbligati oggidì a 
relegare i propri figliuoletti, finché non 
abbiano .raggiunta l'età di sei anni, in 
luoghi di custodia male adatti al re­
golare loro sviluppo, ohe, per In tenera 
età, richiede le maggiori cure. Queste 
saohtte souii- stanze anguste, umide; 
mancanti di luce e di aria, dove i bam-
bini molto facilmente possono cootrurre 
gravi malattie, 

« JPer ricostituire il reclamato lati­
tato, la Onorevole Giunta Municipale 
nominava una Commissione coli' inca­
rico di prooedera agli studi ed alle prò. 
poste relative. A tal uopo non mancò 
ia nominata Commissiono di esaminare 

con diligenza 1 mezzi per dar vJtn, e 
vita duratura, all'Asilo, e dovette oon-
oliidere ohe rendesi necessario il largo 
appoggio di tutta la cittadinanza, 

« i l Comune, malgrado il buon vo­
lere, par lo ristrettezze ecunomlche in 
cui versa, può per ora sostenere sol­
tanto la spesa pir la pigione del locale, 
spesa dalia spettabile rappreseiitauza 
comunale già deliberata. 

« Sua Maesià, l'Augusta nostra Re­
gina, elargì generosamente L. ÌSO, del 
ohe verrà serbata perenne riconoscenza, 

• Questa benenienta Società Operaia 
stàbili di, ounoorrure con un sussidio 
non inferi >re a li. 100, ben consl le-
rando che l'istituzione 6 in gran parte 
a favore della olassu operaia. 

• Ma, non essendo tali somme suffi­
cienti, fu deliberato dalla Commissione 
di aprire una aoitoscrlzions per azioni 
di II. 4 all'anno, pagabili in rate tri­
mestrali antecipate, la prima' della 
quali verrà a acadere col 16 genmio 
1892. 

• La sottoscrizione obbliga l'accet­
tante per ano cinque. 

« Il benefico, il sauto soopii, eh) Si 
{iropone conseguire, la generosità e la 
hiantropia ohe animano l'intiera citta­
dinanza cividalese, rendouo certa la a t-
tosoritta Oum(DÌBSioae ohe tutti vor­
ranno concorrerà ali'instituendo Asilo, 
e mentre quindi confìila di poter an­
noverare fra i generosi sottoscrittori 
anche la S. V. Ili.ma, auteoipa lo do­
vute grazie, e parteoipa che fra qualche 
di KÌ recherà all'abitazione della S. V. 
per riceverò l'a lesione di cui l'unita 
scheda, > 

•ita a c i t o l a d i c e a t a r o (i« P o i s , 
s u o l o i te l V r l u l f . Questa mode­
sta istituzione, aorta per iniziatiVii del 
benemerito Circolo agricolo looale 6 stata 
tosta premiata con un diploma di me­
rita dui Comitato dcll'Aasociazìouo a-
graria friulana per l'inoremanto delle 
scuole di cestirò in provincia, Non sarà, 
credo, inutile dirne qualche cosa su que­
sto foglio, porche le istituzioni buona 
bisogna farle ounoiioere al pubblico, ac­
ciò sei vauo d'esempio e ai diffondano. 

hi scuola di cesturo di Pozzuolo oo-
minoiò a funzionare ne; principio del 
vulgenie anno, ed ebbe una media di 
l o alunni. Nei primi mesi ebbe come 
istruttore un op'sraio proveni»ula d̂ il 
laboratorio oenirale di Udine. Qjsati 
due insegnanti furono stipendiati oon 
ansai li del Circolo agrioolo e ooh una 
somma mensile stabilita dal suddetto 
Gomitato dell'Associazione agraiia friu­
lana. Dal maggio in poi ia scuola potè 
fare senza maê itri f.reatieri, giacché i 
due bnoni alunni Pietro Sìimolo e Criu-
seppe Jacuzziifeooro in cosi poco tempo, 
tali progressi nell'arte, da diventarli 
essi Slessi capaci di insegnare. K che il 
loto insegnamento ala effloaoe e prego, 
vole H! loro lavoro, ne ò prova la ono­
rificenza testé riportata dalla scuola 
stessa. 

La scuola ii rimasta eperla anche nel-
l'esiate; ora ha aumentato il numero 
dei suoi alunni e le dumanda d'aminia-
sioue fioccano oootinuameote ; ma l'aula 

(ocluta dal nostro Oirccloagrioolu) ove 
ha sede la sonola, non è tanto ainpia 
da poter contenere tatti i giovani ohe 
vorrebbero .firequentarta, a perciò moUe 
domanda rCatauo insoddisfatta. 

Il valore della produzione, in questo 
primo anno, 6 g)à arrivato alla bella 
eonima di circa mille lira. Il principio 
è dunque molto luainghiero e fa spe­
rar bene per il futuro. 

Ma se cosi buoni risultati si sodo 
potuti già conseguire, e se l'istituzione 
procede di bene in meglio, si deve, oltre 
che ai due giovani sunnominati, anche ai 
dtiosolerti ispettori della scuola, signnri 
don Lodovico Zannini e Kinalilo Mls 
sana; i quali con amore grandissimo e 
cure assidue vigilano « diligiino questa 
utile istituzione, E si dovià spncial-
meote a loro se lapiccila Industria del 
cestaro attecchirà in p<ese, togliendo 
cosi dall'ozio nolle lunghe sere inver­
nali, e nei giorni piovosi, la nostra pò 
polaziuno agricola, K non è a tacersi 
che questi due buoni aignori hanno dato 
alla scuola iiltresl un indirizzo eduCA-
tivn, giacché gli allievi che anche fuori, 
in paese, mm tengono una buona con­
dotta, vengono amorevolmente aiumnnitl 
ed anuhe esplusì (succede assai di rado), 
se ai mosiranu refrattari i buoni con-
sigH. 

m vero ohe in paese ne sono già di 
qurilli che si. lamentano che il lavoro 
del cestaro oggi è retribuito male, ohe 
dicono ohe non vai la p 'na di occnpar-
eeuu, eco. Dio mio, i piagnucoloni ci sono 
sempre st^tl.e ci ssrannp semprel A 
qiestl si potrebbe riapund-ré che 6 me ;lia 
guadagnar poco che nulla. Ma poi chi 
potrebbe asserirà che in seguito questa 
industria non verrà pia reddltly ? Bel 
resto, non bisogna dimeni cara ohe tale 
industria dove sorgere aenzi grandi pie-
tese: che 6 di quelle che si esercitano 
a tempo perduln, quindo cioè non vi 
sarebbe da- faro nient'altro di più utile; 
insomma il ooniadino dovrebbe atten­
dere al lavoro del cestaro in quelle ore 
destinate fin qui al cosidetto padre di 
tutti i vizi, e non sono pncliel In una 
di queste eterne aere invernali, entrate 
in una qunliinque delle nostre stalle: 
non vi fa stizza il vedere tanta gente 
fannulona, che sta perdendo il tempo in 
maldicenze, in frizzi impertinenti, e ma­
gari in atti Immorali.... Io ritengo ohe 
queste ssiWas contadinesche, prenderauno 
una piega un po' più.... arcadica, quando 
coloro ohe; vi p endon parte inlr,!ece-
ranno vimini, per far lavori utili e ge­
niali. Ma il,maggiore- guadagno lo fa­
ranno certamente, perchè il lavoro del 
cestaro. è di> quelli che richiede atiivilà 
e diligenza, e sopratutto richiede l'abo­
lizione di quei lumi che...,, di quei Inmir 
oiie paiono fatti apposta.per affumi­
care la acenai 

(Pastorizia). 0. GhinetU . 

(Ili f r i i i l i i i i i t II) luftrt't Leggeai 
nei giornali di Trieste: • Jeii mattina 
(lunedi) alle ore i il fut'iiollieta Luigi 
F. da Pordenone, d'anni 60, ubbriaco 
fradicio, cadde dalla riva della Sanità 
in mare. Al tonfo accorsero alcuni pi­
loti del porto, ch>! riuscivano a trarlo in 
salvo.» 

SI v iMce l ' InS i l t^ns ia f Paro il! 
si, dal luomento oh^ tutti dicono che le 
pillole di óatramiuii Bertelli, combattono 
vittoriosamente questa epidemia, -

GfiONàGA GiTTàOIM 
C i i n s i g l i o ' i x o v i i i c l i t i c . Alla 

seduta del Consiglio provinciule di ieri 
facevano atto di presenza 27 caos glieri, 
e vennero prese le seguenti delibera­
zioni : 

A V'Copresideote del Consiglio venne 
nominato il sig. Francesco ni'b. doti. 
Deciaui. 

! A membra del Consiglio d'ammlni 
j atrazione del Civico Ospedale e Casa E-

spijBti ili Udine, venne nominato il teoua. 
I Deciani. 
I l i Consiglio presa quindi atto di de-
[ liberazioni A' urgenza della Deputazione 

provinciale. 
Approvò ili proposta dalla -Deputa­

zione provinciale sulla costituzione di 
Consorzi per la viecossìona delle imposto 
dirette. 

Sa proposta del cous. Faoini rinviò 
ad altra sedata, la continuizione della 
discussione dal Bsgolamenio pel Quo-
aigliu provinciale, 

Su proposta dei consig'iero Marsilio, 
venne rimandata ad altra sedata per 
nuovi studi, la trattazione relativa alla 
raaiiutanzione delle strade provinciali. 

Veono rimandata ad altra seduti, in 
oausa dell'assanza del relaloro.della mi­
noranza dolili Commissionu, la tratta­
zione dell'oggetto sul aerviaio dei men-

I tocatti nella Provincia di Udine. 
La propella del coiiaigi ere ffacini 

perchè le opere idrauliche di difuaa sul 
Tagliamento Ira Ospedilotto ed Osoppo 
debbano venir classificate in seconda 

categoria, venne sospesa, con Uu ordina 
del giorno del consigliere Biasutti, prò 
ponente che 1 ricortenli procedano prima 
a far valere i toro diritti pressa il Gki-
vern'ó. 

XI Consiglio doveva trattare sulla do­
manda di segregazione della frazione d 1 
ChtaSotiis dal Cainuue di .Mortegliann, 
ed II presidente fa oaatrettti a fare l'ap­
pello nominale, I favorevoli a trattare 
quell'oggetto erano in maggioranza. Al­
lora due consiglieri oontrari ai asseu-
laiono dalla sala, ed un terzo, pure con­
trario, SI présiò al giuochstto di do­
mandare un'altra volta che venisse con. 
statato il numero dei ciinaiglieri pre­
senti. Visto allora che il numero del 
presenti naiurulmente non era legale, 
8Ì doveit' Bonpoodere la trattazione di 
quello i< di tutti gli altri oggntii che 
rimanevano a-iCora da discutere. 

Ijta MoiKn <lle|K'«8«ioni>. Il New 
York Herald dice ohe é segnalata una 
depresaioiio bammatrca avoiite centro 
verso Caporace, Produrrà probabilmente 
pò turbazioni atiuosferich' sulle coste, 
della Francia e dell'Inghilterra alla fine 
dulia settimana 

E noi na risentiremo il contraccolpi).,.' 

C r d i i a c t a C«IOJ>Ì,C. Vi sembrerà 
imp.i8.-!ibile oertesi lettori, ohe attui!-
meiiiB noi ci traviamo alla massima vi-
cinanza dels le ; eppure questo 6 un 
fatto incontrastabile, perchè alla mez­
zanotte del 2 gennaio la nostra taira 
é passate al /?«r(ctfo,-cioè.alla minima 
diatanza dal soln, e pieciaameute a 
146,177,800 chilometri, vale a dire che 
la terra in qu.;l giorno era di sette mi­
lioni di chilometri circa più vicina si 
sole ohe al 2 luglio. 

La difiFarenza fra la lemperatnra e-
ativa e l'invernale ha pooo di fare 
colla ra SSima- vicinanza e lontananza 
del noairo pianeta dall'asl,ro maggiore; 
le stagioni dipendono soltanto dalla ia-
clinaziune dell'asse terrestre. 

La terra si trova al Perielio una volta 
all'anno ; Invece la luna si trova al 
coni detto Perigeo, ossia più vicina alla 
tetra, una volta al mese, ed appunto 
ieri 6 alle óre 6 di sera si trovava alla 
diatanza da nei di 369,980 chilometri, 
e fra quimlici giorni sarà più lontana 

I dalla terra di altri 92 o 100 chilometri 
in cifra tonda. 

Innesta differenza si rende sensibile 
nei suoi eff ttlapecialmante sulle maree. 

I l r e d i H i i i u i à n l i t è passato 
ieri mattina par la nostra stazione, pro­
veniente da Budauoiit e diretto a Milano, 
Giunse alle ore 10.33 e riparti col di­
retto delle 11.16, Il trono venne accom­
pagnalo fino a Meatr j dall' ispettóre della 
Rete Adriatica, signor Caliasoni, A Me­
stre venne staccato un. treno speciale 
del quale facev.ino parte due carrozze 
di Corte, ove prese ppsto il re col suo 
seguito, conipoato di due ojtitanti e 
quattro oamérleri, 

K l e U o r I p o l i t i c i . 
La Giuota muoioipale clelj Comimo di Udina" 

luvita, a Hiinai (loli'srt. 18 dolla logge Zi aat-
tombte 1883 tutti coloro ohe non caiondo in-
ucritti nelle Hate dagli olettori politloi sono oiiia-
mstl dalla leggo aqddotta aU'osonsido del diritto 
olettorBÌo, a doinandare entro il corronto mese 
la loro ioacrizione,' 

Hanno diritto di eeoero inaoritti anoho coloro 
oho pur non avendo completo il ventuaaaimo 
anno di eti non più tardi del 30 giugno 1898. 

Ogni cittadino del Regno che prosenta la do­
manda [31 SMoro inaoi'itto nello listo elettorali 
deve corredarla celle indicazioni comprovanti. 

1. Il luogo a U data di nasuita. 
2. L'adempimento dello condizioni di domicìlio 

e di reaidenza di oui l'art. 13 della leggo sopra 
indicata. 

.3. I titoli in virtù dei quali domanda rinacri-
ziono. 

1 .non cittadini dovonb giuatifioate l'adempi­
mento dello condizioni preaci-ltto al u. I dell'art. 
1 della' logge atcsaa. 

La domanda deva oeaero aottoacrltfa dal con­
corrente : 'nel caao oh'oglì non la possa aotto-
scrivoi-o ò tenuto ad unirvi una diohiaraziono 
notarile che no atteaii i uoli~.l. 

Alla domanda ai uniranno i doeumonti ueccs-
.aari a provare guanto non foaao aUrimenti notorio. 

I documantEf.i titoli, cortìftcati d'inacrizìouo 
nel ruoli dolio impoate dirette, che foasero ri-
chioHti a tale oggetto aono eaenti.da qualunque 
taaaa e apoga, 

IS ié t torI n n i i u i i t l 8 t r » H v l , 
La Giunta municipale, del Comune di Udine 

invita, tulti coloro ohe aóno chiamati dalla logge 
comunale e provìnoialo (teato unico) del 10 feb­
braio 1880 n, 5021 ail'eaorcizio del diritto elet­
torale amministrativo o non sono inaoritti nello 
liste attuali, a presentare entro il 15 gennaio 
corrente la domanda per-lo. loro iacriziono. 

Chi r̂oaenta la domanda per oaaoro ìnaoritto 
nelle liuto olettorali dove corredarla colie indi­
cazioni comprovanti : 

1. il luogo e la data di nasaita; 
2. l'atto, ove occorra, che provi il domicilio o 

la reaidenza nel comune ; 
3. t titoli in virtù del quali a tenero della 

legge su rk-ordata dontanda la iaorizionc. 
Alla domanda ai uniranno i documenti nece> 

sari a prevaro quanto non foaae altrimenti no­
torio. 

1 documenti, i titoli, certificati d'inscrizione 
nei ruoli dello imposte dirette, che fossore ri-
chie-iti a l'ilo oggotto sono casati da qualunque 
tassa e spesa, 
^ Della do-iianda e del documenti annessi può 

richiederai ricevuta all'atto della preaentoziono, 

K i c t t o r l co iu inerr lu i l i l . 
La Giunta Municipale del Comune di Ur'ind 

invita, chiunque abbia 1 requisiti voluti dalle 

leggi vìgenti per saaroitaro il proprio diritte f 
letterale e commcrolala a non ai trovi coDiproio 
nella Hata dall'anno 1801, • domandare l'ìnacri-
zioue antro il giorno 15 gannola oorrenie. 

E i i > n e r l A . d u i r e a | t o a l « ì o n e d i 
P a l e r m o . Prima esttaziouo del 81 
dicembre 1891, 

Tinie lire 100,000 il biglistlo 0,78i,&89 
lomo 
5,000 
5,000 
1,000 

:i,ooo 
1,000 
1,000 

1,635,210 
1,620,207 
2376,161 
l,338,a:12 
0,180,880 
0,617,540 
0,724,311 

Vinsero nn premio di lire 750 1 aeguénti nu­
meri! • . . 1 
1,442,027 -1,330,604. 2,983,044 1,074,034, 

Vlnaato lìn premio di lira SOO ì seguenti nu­
meri; 
0,932,801 0,843,705 
2,198,563. 2,808,853 

I Vinsero un premio 
0,047,70.7 1,782,857 

2,859,982 0,(!39,8t7 
1,453,SÌ22 1,352,645 

i lire 400 i numéi4: 
, li}70,308 0,532,439 

1,300,186 0,0S5,8i52 ' l',à'25,881 
2,748,4® 0,861,114 . 2,030,898 
1,611,317 0,310,3I(8- Sl4K7ie 
0,001,031 0,288,499 1,890,782 
1,939,083 0,130,078 0,050,658 
0,910,916 1,012,294 1,255,789 
2,810,315 2,605,492 2,811,3*7 
1,190,4,11 2.078,099 2,746,911 . 
1,6CJ,3I0 0,149,0,12 0,720,313 
0,023,432 0,658,884 2,857.450 
2,715,243 2,831,170 1,710,811 
2,822,065, 

I seguenti numeri vinsero lire 800 
0,120,780 • 0,020,925 0,856,874 
1,088,060 2.600,114 0,379,670 
2,468,876, 

Vinsero Uro iiSO 1 numeri: 
3,334,698 \,S30,em 2,5fO,110 
2,901,467. 2,478,688 0,041.760 
2,201,589 1,627,481 0,401,6Ì7 
1.778,640 2,833,117 2,419,161 
li414,180 0,010,863 1,840,634 _, 

Vinsero pei premi di Uro 150 ognuno le oar-
iollo portanti 1 numeri 

1,261,884 
0,397,084 
2,733,780 
8,763,552 
1,260,744 
1,433,917 
2,516,207 
2,825,681 
2,802,482 
8,708,668 
l,29>),203 

3.033,466 
0,498,184 

1,657,797 
2,341,730 
2,Ert8,474' 
2,545543 
2,477,131. 

0,033,584 
1,254,768 
1,303,784 
1,081,104 
2,351,518 
0,233,929 
0,241,880 

2,488,107 
0,UtJ,081 
!,'j;5,593 
0,131,062 
1,5;)»,307 
0,818,473 
0;127,17l) 

2,791,-489 
1,240,170 
0.233,802 
2,520,678 
(),47S,6«4 
2,417,5112 
2,946,934 

2,728.150 
0.705,110 
1,673,623 
2,027,730 
0,762,768 
2,833,714 
1,003.295. 

Ii'liiHueoiiiSiB. Sjoondu le notizie 
d'oggi, l'epidemia continua, però con 
qualche accenno a dlmlnnz>on". 

l oasi gravi ai vanno fiicendo .sempre 
più rari, e l i co'piii dei giorai acorsi 
prtseutauo forme assai miti, per mollo 
che tcilniii, e fanno male, non si met­
tono uummèno a letto, 

Hl^SlinUI di8p»i i i i i s v l a l t e p u l 
( ; a | i o d'ui t 'no 1 8 9 9 . IV* elenco, 
Zambolli dott. Tacito, n.-l — Grirardinl' 

àvv, Gios.'pne, n,;L|Ajr«in,ann In­
gegnere GnglielaiJESlZ™^.:]*,*™-.-
cav. Antonio, r . p ^ ^ J f T i i ^ ^ ^ 
chesa Bene.dct6,,Ferdinu')do e B"ran-
cesoo, li. 3 — Baldissera dott, Valen­
tino, n, 1 --,BortaEomano e fratèlli, 
n. .4.- -~"~' 

B i i o n u u s n i i z a . Offerte fatte alla 
locale Gongrogazione di Carità in morte 
di Di Oiusio Giov. Ball,: 
Driaesl Oìuaeppe, lire 1, 
di Carussi Luigi: • 
Morelli L irenzo, lire 1 —- Jurizza dottor 

Kaimoudo, lira 3. 
di Someda dott. Giacomo; 
Ceiottl oav. dott. Fabio, lire % — Mo­

relli Lorenzo, lire 1.—Marchesi Pie 
tre, lire 1 -—Jurizza dott. Raimondo, 
lire 2 — Italiccl Pio Modolo, lire 1. 

' ir«Ktro i n i n e r T n . Questa sera 
rappresentazione della Compagnia d'o­
perette Pieiro Papale. 

SMia C e c c b i t i l , Questa sera alle 
ore 7 avrà luogo il primo veglione ma-
Bcherato. 

Ingresso cent. 80; por ogni danza 
cent. US. Le signore donna avranno li­
bero l'ingmso. 

Bi' 111011 DiiiRat. La maggioranza 
dei Mudici curano questa infermità con 
Salicilato 0 Idroclorato di Chiuiuo o 
Fenacetina, bibite diaforetiche eoi. e 
per combattere il catarro di patto e a. 
ridila dulia bocca e delle fauci le Pa­
stiglie di More del Chimico Mezzoiìni 
di Kom.i. Noi riassnmiumo le dichiara­
zioni di molti illostri Medici i qaali lo­
dano dette Pastiglie per la pronta gua- -
rigione nelle Faringiti, Liringiti, cosa 
che non si ottiene con qualsiansi altre 
ptstiglie; anzi ne aggravano il mola 
per la difficile digestione delle gomme 
ed oppiati 0 morfina che contengono 
queste ultime. Non inieudiamcì con que­
sto fare un Rooliime di speculazione 
ma sibbene dare un avviso caritatevole 
a ohi avesse la disgrazia di esser col­
pita iiaW'inflìtenta, Le vere Pastiglin 
di more del Mazznllni di Rima si ven­
dono in scatole a lire uni; sono avvolte 
dall'Opuscolo « metodo d'uso » e dalla 
cart.i gialla filigrana oeme le boti glia 
della Parigliua. 

Le ordinazioni ai facciano allo Sta-
biliinento Chimico Mazsoliui, Via Quat­
tro, Foulan», Roma, 

Depo.sito onice in UDINE prs9.so la farraa-
.cia di G. COMBSSATTl - Venezi!à far-
miicia nOTNIid. alla Croce di Malta, far­
macia Reale ZAMl̂ lllONl — Belluno, farmacia 
PORCELLINI — Trieste farmacia PREN-
UINI, {armacia PERONITI. 



IL FRIULI 

Oasei'vazIonI ffleteorologlcha 
Stadone ili Udine ~ ft. I s t i tu to Tecnico 

8> 1 - s a era 9 », ora 3 p. m O p , gior. 4 

Én. rid. « io 
Altoiii .ns.lt 

UT. doi OS» no.i 7no,o 7i7.S 7M.9 
nmid» mUt. S6 77 e-j ' 83 
Stato di «ilio BSTOIÒ novoso eopstt. eoport. 
ACQUA MJ. m> 
Kdlroiliwt 
| {nl .Ki l«a . 

— ,1.0 ^ •— . ACQUA MJ. m> 
Kdlroiliwt 
| {nl .Ki l«a . 

E NE B ...-
ACQUA MJ. m> 
Kdlroiliwt 
| {nl .Ki l«a . S A in « Terni, «nt i^ . 1.3 3.3 3.7 S.l 

Tampontun mialm» tll'apoito 0.4 

TslagpammB met«trloe dalI'TJffloio cen , 
trale di Knma, rioavuto allu ute 6 pom, ' 
del 6 gennaio 1893: | 

Tempo probabite: , i 
Venti deboli vari, All'Io nuvoloso oo-

perto 0 puiVLisri, qnalubi) nevicata ai 
monti. I 

LE IDEE DELL'ON. FORTIS ' 

Tulegrafauo da Roma in data di ieri : 

Ij'oi), Futtiti, diroorrundo un di q^ne-

stl giorni con alcuni amici, di cose 

politlohe e sooinli si è dimostrato 

nn poco spiacente che qualche a- ^ 

miao', erroDdumeute oomineutai.do lo pa-

role da lui dette alta Camera per com­

battere il oalenaocio, gli abbia attribuito 

UH programma di aocentrameato gover* , 

nativa ohe assolutamente non era uè 

nelle sue parole né nelle sua intenzioni. 

Si è pretesa che egli dicesse ohe il 

governo deaiooraiico da lui vagheggialo 

vuole Imperniare sullo Stato ogni fau-

, aioue di vita sociale, sottraendo le ini-

z i a t v e all'iudividualismu ed ai corpi 

locali che verrebberoussorbiti dal grande 

ente centrale. Ben diversamente pensa 

il Fortia. S g i i vuole anzi ohe i i mag­

gior libertà sia lasciata alle inisiative 

dei singoli cittadini ; e propugna un 

deoeutrameoto più ampio che sia pas­

sibile sino ad affidare ai Cumuni ed al le 

Provincie la maggior parte dei pubblici 

servizi, ohe siano oonipalibili culle at­

titudini l.-cali. Ma, a parte le iniziative 

individuali é le funzioni dei carpi lu­

cali, egli sostiene che vi sono deg l i . in ­

teressi ger-c^lt che non possano esseri! 

guddis fat i iV^uon per le forze che io 

Staio ha e i e v e avere,, le quali forze 

non potrebbero frazionarsi senza ridursi 

a risultati negativi . j 

Per citare qualche esempio, le opere 

delle bonifiche su vasta scala, e quelle . 

delle colanizzaziuni interne, ritiene siano 

passibili solo in mano dello Stato. L'ap-

plicaslone del tiro a segno fatta in pro­

porzione e criteri ohe aspettuno seria- j 

mente la soluzione del prablema degli 

eserciti staniiali , deve.essere pure devo­

luta allo Stato. 

Cosi dioasi di pareoobia altre fun-

l iooi merci ani lo Stato deve far deri­

vare da lui ai cittadini g l i elementi ohe 

ad essi mancano per una riforma eco­

nomico sociale, mentre oggidì nella mag­

gior parta la funzioni dello stato assor­

bono liat cittadina per concentrare allo 

. Stato che dispone in Vantaggio di 

^'poehi privilegiati. &' un sooiaiìsmo in 

senso molto inyersol 

. Credo che l'ùn. Forti» non tarderà 

a cogliere una propisia occasione per 

dichiarare di proposito le sue idee, con­

cretandole magari in un programma 

completo ed organico, che potrebbe esser 

base di disonssioni tutt'altro che acca^ 

damloha in Purlamenin e fuori. 

Auguro che così si avveri realmente, 

e che ron,.Fartia non tardi molto a por­

tare la sua peraonalitA còsi autorevole 

e cosi . simpatica nella discussione del 

programma democratico ohe volere u 

volare sarà il fondamento della vita par­

lamentare avvenire, se si vorrà avere in 

Parlamento una vita che sia tale dav-

: vero. 

Ben l'ha compréso tèste anche Luig i 

ferrarl culle sue dichiarazioni ohe con­

tinuano a fare il giro dei j;ioruali, pro-

vaoda. una volta di più ohe l'opinione 

vera del paese anela seria'oente a qual­

che cosa oha interessi il benessere sò-

. cinte ed esca dalle ibride ioLte parla­

mentari. 

OnAHio VBRnoviAnio 
(vedi In quarta pagina). 

L'indipendenza delia Bdgaria? 

ParigiS — U n dispaceio da Vi nua 
al Courier d u Soir, annunzia ohe la 
Bulgaria proclamò la una indipendenza. 

La notizia produce grande impres­
sione, e enscita infiniti commenti. 

Se il dispaccio dice il vero, 
la Bulgaria a,vrebbe jiroiìttttto 
dell'attrito colla Pràacia d pro­
posito dell'incidente Chadourne 
per. dichiararsi indipendente 
dall'alta sovranità, della Porta. 
Il passo sarebbe grave, perchè 
la Russia (per far piacere alla 
quale la B'rancia ingrandì forse 
1 incidente) potrebbe valersi del­
l'occasione per sfogare il suo 
malanimo contro il piccolo Stato 
bulgaro, che ha resistito in que­
sti ultimi anni con tanta te­
nacia alle minacele e alle in­
giunzioni inoscovile, mostrando 
di non temerle. 

Che la favilla suscitatrice 
dell'incendio debba ' proprio ve­
nire dall'Oriente? 

Lo sciopero dei cocchieri a Roma 

I vetturali pubblici si sono mfssi 
iu isciopsro per protestare coatro la 
oonveuzione couclusa fra il Comune e 
la Società degli omnibus. 

L'altra sera dopo le 5 , multi vet tu­
rini si reoarono In massa alla seduta 
consigliare m Campidoglio, per prote­
stare contro la propoeia della Uiunta 
relativa al compromesso colla Società 
degli orhmbm, da dlauuterai nella aera 
stessa, 

I vetturini duraute la sedu a ten­
nero contegno carretto; ma appena la 
seduta fu sciolta, senza che la conven­
zione fosse stala discussa, proruppero 
in urli ed imolense contro ì consiglieri 
comunali, 

Non senza fatica, ai riuscì a metter 
fuori i vetturini, ma gl i usciti si eggrup-
paroDO sulla via del Campidoglio con­
tinuando a fiaubiare. 

Intervennero una compagnia di fan­
teria e buon numero, di carabinieri. 

F u dato uno squillo e si procodette 
all'arresta di alcuni riottosi. 

La truppa spiuèe i .vetturini fino in 
piazza Ara-Cueli, fra le proteste e do­
mande di liberazione degli atreatati. 

Sopraggiunte l'on, Antonall i , racco­
mandò la calma. Il invitò a nominare 
una Commispioue che ai recasse da Ini 
per esaminare se fusse possibile di far 
valére i loro diritti nelle forme legsiii, 

La parole del i.oute Aritonelli furono 
accolte da vivissimi applausi, 

X dimostranti lo pregarono ad Inter-
porsi per ottenere la libertà degli arre­
stati. L'on. Antooell i aoasttò a condi­
zione ohe sì siiiglieseero, e infatti si 
sciolsero. 

Un gruppo,.sul Corso, ai incontrò con 
alcune carrozze da nolo. Alcuni si fe­
cero iDooDtru intimando ai ounduttori 
di staccare. Arrivato le guardie furono 
operati altri due arresti. 

ieri 1 cocchieri si mantenneru in soia-
pero. 

Nel pomeriggio si rinnirooo fiiurì di 
porta S. Pancrazio, e una Oummissioue 
si recò in Questura per avere il per­
messo di tenere un Comizio, che fu 
negato. 

La Oiimmissione si é recata dall'on. 
AutonuM, il qnale ripetè che si sarebbe 
occupato volentieri della questione, pur­
ché non comméìtano violenze e le luro 
domande siano ragiouevuli. 

Allora la Commissione ritornò al G-ia-
nioolu per riferire. Alcuni grappi di 
malcontenti si recarono al Campidoglio 
dove però non accadde alcun iusunve-
niente. 

I l -servizio di vet ture alla ferrovia 
procedette regolarmente. 

Gli arrestati di questa notte non 
vennero ancora liberati. 

Dna tragedia ia aa lupanare 
Fra marito e mogh'e 

Nella notte di lunedi avvenne una 
terribile tragedia in una delle eleganti 
case di tolleranza di Aoma. 

Da 4 giorni vi era in quella casa 
Augusta Da Angel is . di 3 2 anni. S ta -
uoite il marito di lei, entrato nel locale, 
appona vistala le espolse tre revolve­
rate e la uccise. 

Poi, scese le scale, ha detto alla por­
tinaia : 

— Aprimi la porta, 0 t i uccido I 
La porti paia impaurita h a aperto. 
Il marito si è recato dal padre della 

ucoiaa, e gli ha det to: 

— H o ncciso tua figliai 
Poi si i recato si i ' uffioio d 1 Mei 

Staggerò e ha mirrato tutti i partisoiari 
dei fatto, annunziando che si o s t i t u i r à 
stamane. 

Augusta Oe .4,ngelis era di buona fa­
miglia, ehbo una buona educazione. F u 
educala a Santa Ceoilin, Era maestra di 
p'snofoitf, figlia di uu pirruochiere. 

Si innamorò del garzone di bottega, 
ma il padre si opponeva al mattluiouio, 
^'uggirono a Oenova, s il padre dovette 
consentire al matrimonio. I l garsnne 
era'uno scioperato, aliena dal lavoro e 
al ridusse alla miseria. Obligava spesso 
la inoglie ad aintarla a compiere delle 
trufie; la obbligava altresì a prostituirai. 

Ebbe costui per una itniTii la con­
danna di 5 mesi di reolusione. 

La moglie Iu lasciò, preferendo l ' in­
fame mestiere per suo nonio. 

NOTmE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Amnistia generale 
Un telegramma da Roma 

alla Gazzetta di Venezia assi­
cura-che nella ricorrenza del 
14 marzo si farà, un'amnistia 
generalo pei fatti del primo 
maggio. 

L'ambasciatore Reesmann 
Roma 3 — Telegrafano da 

Costantinopoli chi i giornali di 
colà, dedicano articoli molto 
simpatici al nostro nuovo am­
basciatore Ressmann, lodan­
done l'alta esperienza diploma­
tica, ed esprimendo la speranza 
che egli raiformerà le buone 
relazioni esistenti fra l'Italia e 
la Turchia. 
Onorificenza austriaca a Budini 

Un telegramma da Vienna 
annuncia che l'Imperatore 
d'Austria conferì all'onor, Di 
Rudinì la gran croce dell'or­
dine di Santo Stefano. 

Terremoti 
Ieri alle ore O'pom.- furono-

àvvertite forti scosse sussulto-
rie di terremoto a Verona e a 
Brescia. Nelle due città nessun 
danno. Non si hanno notizie 
dalle Provincie. 

Discorso pacifico 
dell'imperatore d'Austria 

Ieri alla chiusura delle Ca­
mere ungheresi, l'Imperatore 
pronunciò un discòrso pacifico, 
constatando che i rapporti ami­
chevoli esistenti fra rAustria-
Ungheria e tutte le potenze, 
insieme alle alleate, forniscono 
una garanzia pel mantenimento 
della pace e per l'eliminazione 
dei pericoli eventuali, che po­
tessero minaceiarei'la .situazione 
politica di .Europài 

Disordini al Marocco 
Da Tangeri sono segnalati 

gravi disordini. 
Il Governo francese, per ga­

rantire la sicurezza dei suoi 
nazionali, ha deciso di inviare 
nelle acque marocchine la nave 
Cosmdr, che è partita ieri da 
Tolone. 

Una corazzata inglese è giù 
arrivata nelle.acque del Ma­
rocco, ed una spagnuola' si dice 
che debba arrivare di giorno 
in giorno. 

Nuovo prestito russo 
Parigi o —• Con fermasi la no­

tizia di un nuovo grande pre­
stito russo. Non si sa però con 
quali probabilità di riuscita 
possa venir tentato, i dopo le 
difficoltà incontrate dal prestito 
dell'anno scorso. 

Tra Inghilterra e Vaticano 
Salisbury smentisce assolu­

tamente cne si debba nominare 
fra poco un agente presso il 
Vaticano, per trattare le que­
stioni concernenti la gerarchia 
cattolica dell'Egitto. 

.i..iiiiain . ^1. i*iwwiwiwa?niaiiiLwoi]i 

Lotta monetaria contro l'Italia 
Parigi S — La Lanterne e-

sorta li pubblico a rifiutare 
qualsiasi monéta italiana, • 

Eleiionl poliiiAho 
5 i V a « t < s a 5 — R i s u l t a l o definitivo d ^ 

primo Collegio. ... 
Maurigi 8876 , Omndei 8118 , Bordo­

nali 754U, Reale 8827 , De Felloe 1180. 
Secondo Collsgio. E l e t t o Oarnso, 

VSNEZIA 6 
da a 

Read. Itetiana 5 V'goil. ! gonn, 1891 
6 , / , ged, tingi. 1891 

AiMMi-J ' -JH- UJ- LLjgw» 

—,~9a,70 
ii87. ^loal Banca Nazionale. 

• Bsnct Virnsta 1» ili id. . . . 306. 
« Banca di Crsd. Yen, notnln, 
• Baciata Ven, Oostr, nomln. iM. 
, Ootoniilisia Venoi, fise spr. j — . — 

Obbilg. Fraatito di VsBSii a pmnt ÌS.~ 3S.60 

a vista 
Cambi aeoatOi —.— a 1 da a,-

Olandi . . . . 9 
Oormtaia, . . 4 —. .—!IS6.M 135,65 
Franai», . , 13 
Beljlo . . , '{3 
Londra. . . \ i >/• 25:53 I!&.59; Ì6M 36.00 
Svlssera. . . '. 4 •-
Vianna-Trlw, 6 -
Banoon. anitr-
P«ulda29fr,l -

S e o n M 
Sansa Nailonals 6 Ii3V, 
BascA di Napoli 5 .l|3Vi — Inlanuti an aatlcU 

putone, Rondila S •/, e tiloli garantiti dallo Stali) 
sotto forma di Conio Corr. taiao 6 </>, 

—.— a 1 da 
—-.ina —,—! -̂,—-

iòà!ii -^—!lS6.tó 
103,35; —,— 

2S:53 «&Ì59! 36.'M 

3185/8 —.—! — . - . 
818'B0 —,—1 — , ~ 

—• — . — j — . — 

Baraiis 
TOSINO 5 

Read, e, 
Etend. Bn« 
A>,F.Kod. 

• • Mer, 
Cred. Mob. 
Banca Nfti. 

» Suba. 
Credito Mur. 
Banca Soon. 
Banca Tibcr. 
Co jip. Fo.id. 
Oana lovr. 
a V. I. Fran. 
w 3 m. I. Lond. 
Bau. Torino 

GENOVA 0 
Kend. 50|o 
A. Bao. Nai. 
C-rad. M. iUI. 
B'err, Merld, 

w Modlt. 
Navìg. Gon. 
Banca Qon. 
RaiSn. Kuoc. 
Società Ven. 
0. V. B. Fran. 

• m Lond. 
, • • Qetoi. 

' ROMA 5 
a. I, 50)0 e. 

« per Sa. 
R. Ital, 30|0 
Banca Rom. 
Banca Gea. 
Cred. Mob, 

DJ 
93 

496 
Ut 
878 

1855 

76' 
8 6 . -

92 
1840 
679 
643 

314 

ao.~ 

56 

A. Ferr. Mer. 631 
A. S. A. Pia 
A. S. Iminob. 
Parigi a 3 m. 

Londra » 
BURLIKO 

MobU. 
Aliati ìaohe 

Lombardo 
Raud. ItaL-

LONDRA 
Inglea. 
Italiano 

MILANO 5 
Raud. o. 

1045 
!.93 
103 
iS 

5 
103 
138 
43 
96 

- 3, 
•95 

M.— 
«3.— 
05,-

30; 
871.3 

4 0 / -
6 9 / -

4 0 . -
•lO.-
40. 
13.16 

13/16 
9/16 

93 
497 
393 

1097 
689 
817 
398 
i l 
41 

108 

jRond, fine 
Medit«rr, 
Banca 0«n. 
Lani£ Rasa, 
Coi Cantoni 
Navig. Qen. 
Itaf. Zocòli. 
'̂ ovrenùoEil 
Soe, Veneta 
Ob'jl, Merld. 
p naoro 3 0[0 390 

Frac, a viata " " 
Lodi, a8 in. 
Beri a vieto 

a 3 mesi 
Meridionali 

FIRENZE 
Read, lui. 
Oamb. Lond. 

Francia 
A. Ferr, Mer. 

Mobiliare 

VIENNA 
Mob. 
Lombardo 
Auetrìacbe 
Banca Nax. 
Napol, d'oro 
O.BnParlRÌ -
C, au Lo'idra 
Read, Auat. 
Zecoh. imp, 

PARIGI 
Read. 
Read. SOiO 

80/— 

50.-

47.— 
6 0 . -

70.— 
83.— 

103 
35 

126 
135 
a 

B, 

9|,l|'76/— 
36 ,54 . -

10« 6 5 / -

87' 
5, 

393 7 6 . -
8 8 , - . -

89l,'76.— 
1014;—,— 

9 63/— 
4683.— 

117 96.— 
93,85.— 

5. 
98 «7.-

Rond, F.30|oloS63.— 
Rend.iUI.Oio 9;,70.— 
a.aa Londra 3^17.— 
Cons,!n^IeBe 9° 1-1/3 

Sl0|60/-
3J8/8-

Obb. ferr: it 
Camb. ital. "a'"'"— 
Read, turca l8.70/— 
Ban, di Parigi 71^80,— 
Ferr, tonia 60= liO-— 
Prestito eKil. 480 
PreB, spag. fit 64 
Ban. di acon. 401 
» 0 'emana 646 

Cred. fond. 1336 
AI. Suea 3711 

1 8 , -
1.4 
,36/-

BuJATTi A L E S S A N D R O gerente respons 

In Tarcento 
0» urtittare, ed anche da vendere, D D B 

V A H B , lina grande ed una-' piccola, en 
trainili in coiitrlca posiiione, e l'una e l'altra 
serviliili volendo, per pub'ilico esercisio, ri-
speltivnmente, di albergo o di osteria. 

Rivolgersi al propi'ietsrio signor A r m v l -
l i n l I i u l « t fu GirolaiDi. 

I regali più graditi cercate!! nel 

Mangiar Bene 
che è sovrano rimedie preearvatore d'ogni 
mole ed è fonte per tatti d i benesaeie, for-
Vniia e felicità. 

A n i m a t i *''' ''<'''''^'r'" <!' '•'<' oonoscare 
" " " • " * . sni mercoli naiionali ed esteri 

i migliori prodotti alimontari e di garantire 
il pnbblitio poniro gli inganni e le .adultera-
lioni introdotto in tale commercio da dia»-
n-^te spneulazionl, abb'aiao pensato di fare 
della nostra orsa un eiercizio nationale, dova 
!U qr-lunque itsgiaee o loeaìitil si trovino, 
Piiniigl'e, Ài)e,glii e Kirenditorl, possMO 
d'rSi amente, con mcnre»! ed H,premo di 
oritfioa p'ovvedersi di alimentari genuini a 
scelti n-a le prime qnaltt&, contro cartolina 
vaglia 

di sole ft lire anticipate 
•i spedisce franco a domicilio nel Regno ed 
a scelta uno dei segnen>) articoli ; 
Kg. I.e0O Darre naturali 

» 1.600 Granone sìraveochio Parmigiano 
> 2.B00 Stracchino quari-olo 
> 2 eoo Lnganeghlni milBneai da ;uaceni 
» l.-'OO Salirne erodo di Milana 
> 1.000 Cioccolatta llni-S'ma 
> 1.500 Panettone di prima quaìiti 

N. 35 Eleganti tavoletia di Torrone 
.> il Scapole sardine D-iIssioca 
» 15 Arringhe alTamicte -'el Qiiltico 
> SO Robiolmi formnjgi di Valsassioa 
> 3 Vali di grammi 400 cadauno, due di 

Mosuirda di Senaiìo 0 (rutta, uno di 
salsa peperoni. 

a Z Tasi di grammi -'( ) eadanno, uno di 
Gaviale Unissimo di Russia, ano di 
Mostarda 

» 2 2 0 0 Elegante «datola galantina di 
Cappone eia gelatina . . L. 0,40 

Catalogo gii'h a richiesta — Hnova So­
cietà olimeutai'O Sonati, Corso Venula. 71, 
Milano, 

Al' nostti. A'b'bjpnati. 
I signóri abbonaci che 

sono in arretrato-coi pa­
gamenti, e ai quali in 
questi giorni fu inviato 
il contp dei loro dare, 
sonò: pregati a voler met­
tersi prontamente al cor­
rente, onde non subire la 
Sospensione dell'invio del 
giornale. 

I ' ' • . ' 

Acpe di Vìcliy 6 GussMbler 
surrogate di molto 

dalla ' 

FONTE IfURiLB DI P B T i l 
oarboulca, lillca, 

ttèldula, 
saxofita, antiepldemtoa 

Unico conoeasionarifl per tntta l'Italia 

A . V . R A D » 0 - D d I n è - Su­

burbio Viliaila, Villa Mangili!,. 

SPBCULlW 
I8llxli> M a l a t e d e l tenti jKan«( l -

aalunl d i S a n P a o l o . -Coll'nsq di que­
sto Elixir si vive a lungo sensi bisogno di 
medicamenti. Esn> rinvignrisoc k fono, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla 
collica, — Lire 9 . e o la bottiglia. <-

1 
1 
i 

SARTORIA PIETRO MARCHESI Successore BARBA|(| 
Odiite - Meroatove Ohio, 2 - Vicino al Caffi Nuovo - Cdlibe '.'• 

Copioso e vai-iato assortimeato stoffe inglesi e. na^ 
zionali, tutta novità, pei- la prossima stagione invernalci. 

Taglio elegante, fattii-a accuratissima, pre/,zi ecce-" 
zionali che non temono concorrenza. . ' • 

MERCE PltONTA CONFEZIONATA 
Soprabiti me:.-» stagione da L. 16 a 50 
Ulster manza s.agione > , 13 a 45 
Calioni tutta lana > 0 a 15 
Vestiti completi > 111 a 45 
Soprabiti fodera Oanella > 23 a SO 
Ulater con cappuccio » 26 a 55 
Ulster uon inaiilelllni > ,2S a 60 

Tre Usi fodera flanella 
Collari tutta ruota 
Hakferland p«r nomo , 
Makferland per ragasio 
Vestitini per ragauo, 
Soprabiti per ragazzo 

da L. 50 .a 80 
» 15 a 60 
> £6.:u 46 
>: 9 ; a H 
>: 10 à 2S 
> 10 a. 28 

ASSORTIMENTO IHPEBWlEABiLI 

PRKXZI Vissi — PaoiKTA CASSA 

\ 
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'«i>'».n'W'ii'!"»ir!W.w"'"T 
IL F R I U L I 

gg^ ""V 'LI '«mj-'.g_m.] i].aji w 

Xe ms^rsàoiii j^ev li f'riuli si ricevono esclUsìTamente jiresso rÀmministrazione del (Giornale in Udine. 
g S 4 i i r y ; ' g i ~ S - - - h ^ i-'ii '!; '?::"—' n — • • • - -̂;̂  •• — •• , — ' — - ~ 

a 
a 

l 

GRANDI aPEClALITÀ 

-A. 'ALEMAÒ'NA 
m I b A Pi Ò 

,'flazzEkiltsl Ilnumo -, Portici MetldiOEsli • S o l i 

Volete la salute ?? Liquore Stomatico Rieostitaente 
Uilaiio . f 'KMCIS l I l t t L l i n i Mi'mip 

lij-regio 6<KiMr'inalarli Milano .' . . 
Padovn ÌFfibraiolSill 

Annào >tiiiDiini.<>trBÌ<> ia )'àr«rc£!e cciìOn 
soni ai miei infernii il di Lei Liquore FERRI), 
ClilNA 'po$u tvsiciirarlsi d'ivér Ecinpfa còn-
»eu l t s vunttKgiitsi r suUa'centi.'C>!i lutto it' 
r sputtct DUO dcvotissimù - ' ' . 

A d»<l> n « r M I « v a « i n i , < 
Prof, di Fbtole^iit ill'Univcrsiti i l i . PMIOVII., 

Kcvesi profiribllmfnie ptiraa dei pasti is' 
nill'ora del Wtrmouth. 

Véiiilesi iai principali lurmaeisli, iri-
fhieri, » liquoristi. • , . ' • • 

I 

il 

|f[iicrcc!!;imissÌBiie (fa - 4 B o l t i g i i c 
l i -'• ili ;ininiic!ic assortita -*-

NB, — Il CKainpBgne Graode Mouiseux 6 il più pteferiio fra 
.'i vipi di QesHerl, Denta rivaie per.il tao buon'gustu « 
grande efietto. .ir 

Il ét'gitiiB ffrii ChaMpagne oggi è generalmenle'spprfzzBto e 
"OR't'uUi preferito per U BUS prelibata eqitisiteKzn benché 
' a prezzo mite. 

,.,^..^^,|.liavorI ||ip,og;riificÌ e pfibblicaxlonl d^tgni 
"sènere «i cse^iiiscono nella ii|)ografla del 
'^ioiHnfiìe- a 'pìrez'/.i di tutta <i$<!i<nv«iiieH/a. 

r%Kr%J^J^g^%iF%J^l^^^^^r^^^tr^Jf^^^^^%J^l^^^^^^%^^^^' 

ACQUISTATE 

ACQUA 
CHÌNÌÉ 

•Eidî Miiiaa Hetgiin p e r in t e s t » 

j i en ia aver prima esperimoiituta ,. 

- .' ! preparata . 

dni aerateli! Utsxl - Fireuxe 

Weferiliile alle, altra siccome la più tonica, anti-
'peilicukre ed igienica; rigenerat-icc e coriservtitrice 
dei CAPEi-LI. . , 

Rroxio,(Irà 0 . 9 5 la botllglia. 

Si vendo pressò l ' U r a o l o A n n u n s l d e l K l u r 
n i a t e i l VHtVIjf, X d l n e , vi» Prefettsra, ti. 

itrwK^ff-Wtiinaff-Mtg-iai il^ggjr>«t»-'a»aiw«r.^(liTMhrajti 

'eè^^^>,«-wi^^à« 

ANTICA OFFEL-LaERIA ! 

GIROLJMO TOFFALONI I 
-, C I V I O j U J ^ i i i w w ) V . ' ! :• , :.-, M 

Unioo speoialisla delle.)anlo rinomato GubanoCIvidaletl .' g j 

L'esperienza fiitta ed il sislema di confoxinoe o cottura delle G i i i i a n O ) 
perlinettoito irtrithbricetoré di.garantirlo.mangiabili e buone por oltre un mese ^ 
dalla loro fabltr'oa^iono ; purché il peso delle lu.'desifne non .sia' inferiore al.'. '^^ 
chiloijframma..Questo dolce po'l va ri^dildato ni mooie'ito di mancarlo.' '' |{l| 
' Avv, rte elio ogiii giorno iromincabilmcnte ima oi! anche pii'i volto cucina ^ 
io iiuduttu fìuhane, ed è.perciò in g'ndu di olrirlo <|nn!ti calda a qualunque . . ^ 
persona che ne riinejsu richiesta, Soggiunge ciò p̂ ir assn'urjre.la sua numerosa e ^ 
clientria del fatto >.uo'. K 

l'nriroppo a Cividnla nuli! si appropriano questi specialits a damio del ^ 
legitlini) eil noico [aljbricutorg il.qu.de per s«iuii'o-o<ii| contrsiTaiiono vend--. [Uj 
le sudeite Oul^^kiic^ munite sciuipre, di etichetta-avviso a stampa, consiniilo rr.-j 
ni prò ent>: |)Dri»nte In lìnni a'u'Ogrnfi doli'i slesso fabbriciitore. ]^ 

• '., . -Ji • g S 
Si .'p>!ili 00 pure franco a domicilio in lotto il Regni od all'cilero, vor,̂ o ^ y 

il ìingiimeiito ih'L 2.50, anello'in frano.iboìi,'uni scatola contenente N. 38-, g j 
pezzi varati di dolci p'r nso'cuOi, calfi e latte e thè e parto da mangiarsi. ^ 
esciuiti. Il tntlo & di ottima qualità e di pr,opria specialità e si. garanti scono , ^ 

' buoni'per rnolto tempo'^' ' r," ^ ; ^ 

OL.ORIA -> la«uwnM STOSIATICW - QL-OPlli^ 

~" GL.ORIA 
Liquore Stomatico 

Questo liquore accresce l'appetito, facilita la 
digestione, e' rinvigorisce l'organisilio.' 

Si prepat-a d̂àl Farmacista SA.'^MIM e. si 
vend>:! alla l'arniucla Alesisi in Udine.-

% 

| | QanTìa ediiiotie dtltopsra 

GOLFE GIDYANILÌ 
.ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, consigli a metodo cttrslivo 

necessari egli infelici che « e O r f o n o 
d a b o l r a a i t d e g l i orgtiat g*-
n l t a l l , p D l i a a i o i i i , p c r d l ( « 
d i u r n e , I m p o l e i i s a o d « I t r e 
n i a l a i t l e « e « : r r « e in seguito ad 
ec('.»i ed abuti sessuali. 

Trattato di S20 pagina in W cdn 
incisione, che si spedisce con segre­
tezza dal suo autore 1>. n . S i n g e r , 
Viale Venraia, N. SS, Milano, contro 
vBglj&.,pojl«l», o francobolli, di lite. 
S jtr»), pi i centesimi 30 par racco­
mandazione. 

<>i*arln ferroviario. 
PurMwa 

M. 1.6» a. 
0. i-M a. 
D. It . ie a. 
C I.IOj: 
0. 6.40 .p., 

p, a.oa 
DA UDlKa 

0. 6,46». 
D, „ 7.6» a. 
0. 10.811 a, 
D; B.Oi p. 
0.,Ji.a6 p^ 

, , HA uvisa 
M. a.4E ». 
0. 7.S1 a. 

,M.*ll,0&a. 
M 8.40 p. 
0. 6.20 p, 

SA uìTnìir 
M. 8 . - a , 
M. 9.— a. 

M, 21,20 a. 
0. 8.80 p. 
M. 7.SÌ p; 

JrrM II Partstts/t 
A nuramA HA rufacu 

6.1» a. I). 6.— a. 
,. 8.00 a. 0. «.16 a. 

S.tO p, 0. 10.46 a. 
e.lo p. a: a,to p. 

10.80 p. M. S,OG p. 
io.e6 p. 0.10.10 1 

ponTxaju 
S.SO a. 
9.47 a. 
1.84 p. 
T.-.' p. 

_8.40j) 
A TBIBBTB 

7.37». 
11.18 a. 
13,ÌH p. 
i.m n. 
8.45 

0. 2.24 p. 

"Ili 
DA TBiaaTH 

0. 8.10 a. 
0. ».~ a. 
M.* 2.40 p, 
M. 4.40 p. 
0. e.lo 

A civinALB I DA a]:viDAr.a 
0.81 a. • 0, ' — • 
8.31 a. 

11.51 lu 
8.B7 p. 
8.09 p. 

.Arritl 
Cerniva 
Ut a. 

19.06 a. 
S.IO p, 
4.60 p, 

11.80 p. 
M S i 

A VDIKB 
8.15 a. ' 

11.7- a. 
6.03 p, 
T.SO p. 
IMj. 

A VDiini 

10.67 a. 
13,86 a. 
4.30 p. 
7:46 p, 
1.16 a 

_. 7.— a. 
M. 8.46 a. 
M. 13.19 p. 
O. 4,30 p. 
Q. 8.30 p. 

A UOIHB 
7.i8 a 

19.10.,a< 
13.60 p 
4.48 0 
8.43 p 

VA FOBToatt. A ODUU 
U.. 6.42 a. . 8,65 a' 
Q. 1.2» p. 8.17 p-
M. S.04 p. •• 7.16 p-

DA UDIBB A POttTOOB. 
0. 7.47 a. 9.47 a. 

.M. l.»3 p. 8.S5 p. 
0 . 5.10 p, 7.83 p; 
Coincidenze — Da Portogruaro por Venoisia alle 

ore 10.04 ant. e ÌM, poni. Da. Vcneaia arrivo 
oro 1.05 pom, 

'NB.-1 troni segnati c^ir astori sce * a.i forouuî  
a Cormons. - (KS-»-
ORARIO DELLA TOAM'Mf'SvyAFOEfc 

l.'UlWK.-N/l.'V U^fg Ì.I1 
Parimizn ,' Arrivt • l^rimsi, Arrioi 

GLaORIA't.'BKiQiJOHUi STOMATICO • G L O R I A ' 

DA ODDfB. A B. DAHISliB 
S. F. 8 :̂5 a. S.56B. 
8, P. 11.15 a. 1.—p, 
S F. 2,36 p. 4.23 p, 
S. F. 6,60 p. 7,82 p. 

DA 8. DAmHLB 'A ODlHB 
7,20 à. S: F ; 8,66 >, 

11,—a. 8. T. 13.30 p, 
1.40 p. 8. F. 8.30 p, • 
6.30 p, S. T. 7.60 p. 

UDINE 
à nmm sTABiLmENTo A ÌOTRICE IDRAULICA 

wmn HiA. X':i&BIBHI€i^XIOi\'K 

Lista liso oro e :Entó ìsgno » Comici ed Ornati in esorta pesta dorati in £no - Metri di "bosso snodati ed in asta 
P i n x z a Clluiralino'IV. t 9 ' 

T^ìt^fìf Bi à P f A ^̂  servizio della Deputazione Provinciale-e dell'Intendenza'di Finanza; di Udine. T f B A f D À Ì ? ! A 
I I F V U J U Ì Ì A l i i Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI-^ Assume ogni genere di lavori.'. 1.11 U l l u i i r i l i 

V i a «Iella rirc|Ct:.(tùra IV, e . 

i l AnniAf' nnTTl '̂l'servizio delle Scuole del Comune;di Udine,, del.Monte di Pietà e-della Gassa A A^nriihlf tiffeTTI 
t l A K l U L t ' K l t di Risparmio di Udine - Deposito carte, stampe,: registici, oggetti di,.cancelleria t i A | | l OLfcKl fc 
«•«aaa A WHUAAAM Q JJ disegno — Specchi, quadri ed oleografie.—- Deposito stampati per Ammi- «***•* ^*»«*•• •« 

nistrazioni Ooàiunali, Dazio Qqn̂ ump,, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
v i a BEorcatovncfl i lo 49 V ( a CAVnur ar. 3 4 . 

i(e=*««8i SS^IlUCS3t£^\ m 
Vaiai, X8B2 ~ Tip. Marco Bardusoo 
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